
																																						 	
	

 
Sabato 18 novembre 2017 - Interno 2, via Martiri della Liberazione, Saluzzo, 11-
19h – SEP Jordan e Maví Taten presenteranno le loro collezioni al pubblico per la prima volta 
a Saluzzo, nell’esclusiva cornice delle sale dello storico locale saluzzese Interno 2. Una 
giornata per immergersi nel mondo SEP per conoscere le opere d’arte e il talento di artiste 
rifugiate, che trovano finalmente voce e in quello di Maví Taten per conoscere le storie 
raccontate dalla raffinatezza delle sue creazioni.  

 
 

L’arte del ricamo orientale e la visione etica di SEP  
 
SEP Jordan è un marchio “lifestyle” che coniuga design e filantropia, con una forte attenzione alla 
sostenibilità, alla riscoperta della tradizione mediorentale del ricamo, rivisitata in maniera 
contemporanea.  

Il quartier generale del brand si trova nel campo profughi di Jerash, in Giordania, dove oltre 300 artiste 
SEP realizzano intricati ricami ispirati alla tradizione Medio-Orientale su tessuti di alta qualità. 

SEP Jordan coniuga moda e visione etica: le artiste SEP sono rifugiate in Giordania, alcune da quattro 
generazioni. Il brand è nato nel 2013 dalla convinzione della sua fondatrice, Roberta Ventura - alle 
spalle una carriera in Investment Banking e Asset Management – che i rifugiati abbiano il diritto 
all'occupazione, all'istruzione e alla creazione di un percorso di crescita che porti all’autosufficienza e a 
prospettive professionali e personali.  
 
L’idea è semplice: portare l’artigianalità del campo rifugiati sul mercato internazionale e far sì che 
l’accesso a una clientela raffinata cambi la vita nel campo profughi e la percezione dei rifugiati nel 
mondo. Per questo si parla di #mutualhappiness: le artiste di SEP creano per i loro clienti accessori 
contemporanei, originali e sofisticati ma, al tempo stesso, ricevono stabilità professionale e psicologica, 
l’opportunità di emanciparsi economicamente e perseguire un’indipendenza e stabilità sociale e 
personale. #everystitchtellsastory: ogni piccolo punto è un’occasione per l’artista di esprimere le proprie 
emozioni, la sua storia, il suo talento. 
 
L’artigianalità Medio-Orientale si fonde con i colori accesi, le geometrie islamiche e lo stile italiano. I 
quattro disegni che SEP ha registrato, Alhambra®, Koutubia®, Sultan Han® e Putrajaya® sono ispirati 
da antichi esemplari di architettura islamica, reinterpretati con colori brillanti e materiali contemporanei. 
Il cashmere e il lino vengono dall’Italia, dove i migliori produttori, fornitori di brand prestigiosi hanno 
scelto di scommettere sul marchio SEP. Ogni ricamo è unico e irripetibile proprio perché realizzato a 
mano con la tecnica, tramandata generazione in generazione, del punto croce. Il cross-culturalismo è al 
centro di SEP con la consapevolezza che ciascuno, con il suo background culturale ed artistico, può 
contribuire al progetto: il team gestionale è italiano, i produttori e le artiste sono rifugiati in Medio-
Oriente e coordinati da Jerash in Giordania, ma tutti condividono la stessa passione e lo stesso spirito 
etico, l’approccio creativo e l’amore per ciò che è bello ed elegante.  



																																						 	
	

SEP Jordan riduce al minimo l’utilizzo di macchine, mentre vi è ricerca continua sui materiali, per evitare 
i filati tinti con coloranti chimici e favorire l’utilizzo di tessuti riciclati. SEP contribuisce con la sua strategia 
ai Sustainable Development Goals promossi dalle Nazioni Unite fin dal 2015. 

 
Brand Ambassador - Non sono pochi i volti noti che credono in SEP e apprezzano l’estetica e l’etica 
innovatrice del marchio. La blogger e influencer Johanna Maggy Hauksdottir e il compagno Fabio Volo 
sono affezionati clienti di SEP: hanno riconosciuto nel progetto creatività ed energia positiva, che si 
riflette nel lavoro delle artiste-ricamatrici di SEP.  
Fra i volti famosi che hanno scelto SEP prima di loro: la super model Bianca Balti, che ha dedicato una 
sezione del suo nuovo website a SEP e la super model e social entrepreneur Elisa Sednaoui, che l’anno 
scorso ha collaborato con SEP per creare regali di Natale esclusivi per la Elisa Sednaoui Foundation. 
Roger Waters, leggendario musicista dei Pink Floyd, termina ognuno dei suoi concerti della Tournee in 
corso “Us+Them” indossando la sua kuffyieh ricamata SEP Jordan. 
 
Le collezioni SEP sono disponibili online: https://sepjordan.com/collections 
 

 
Contatti @ SEP Jordan 

 
Founder & CEO 

Roberta Ventura | roberta@sepjordan.com | +41 789115427 
 

CFO 
Stefano D’Ambrosio | stefano@sepjordan.com | +41 765060753 

 
Marketing 

Annapaola Di Prisco | annap@sepjordan.com | +44 7570291353 
 

PR & Communications 
Hannah Gourley, Platform Creative | hannah@platform-creative.com | +44 7885733546 

 
 
 
 

MAVI’ TATEN: Gli abiti messaggeri di racconti  

 

Mavì Taten è un marchio 100% italiano.  

L’intera filiera, infatti, è controllata da Maria Vittoria Formuso, la designer, dalla ricerca del tessuto 
(italiano, sempre molto materico e naturale: lane, sete, lini, cotoni), alla confezione del capo: il 
progetto, il disegno, il cartamodello che poi affida, a volte, ad un laboratorio di confezione, pugliese 
come lei. 

“Made in italy” non è solo il gusto per il bello, ma anche la possibilità di essere sostenuti nella ricerca di 
infinite soluzioni da maestri abili e preparati, e di cui un lavoro del genere ha bisogno. 

 



																																						 	
	

Maria Vittoria ha studiato la progettazione negli uffici stile di un grande marchio della moda italiana, 
per poi decidere di voler imparare la modellistica in un vero laboratorio sartoriale a Roma, grazie al 
quale ha scoperto quanta bellezza e passione c’è dietro alla realizzazione di un capo finito che passa 
nelle mani attraverso tutte le fasi di realizzazione. 
 

Il marchio è nato nell’ottobre del 2012 e finora ha prodotto 8 collezioni, distribuite in vari negozi tra 
Milano, Bergamo, Roma, Torino; è rivolto ad una donna determinata, curiosa, con la testa per aria e i 
piedi ben piantati per terra, una donna che si diverte a creare il proprio stile e che stimola il suo lato 
disinvolto anche attraverso il suo look. 

Dietro ogni collezione c’è una storia legata ad una sensazione , un momento, un’emozione . 
L’ispirazione può arrivare da tutto ciò che è armonia: una frase, un’architettura, un quadro. Armonia 
che viene poi trasferita sul corpo attraverso mani esperte ed appassionate. 
 
I capi Mavì Taten, seppur carichi di reminescenze e significati, non perdono mai di vista il loro scopo 
principale: vestire il corpo. L’eleganza minimalista di ogni collezione parte dal desiderio di dare grinta 
al corpo femminile, rappresentandolo ed esaltandolo. 

L’attenzione si pone anche sui tessuti materici, sull’accostamento di trame e di pesantezze diverse, e in 
ugual modo sulla ricerca di volumi e tagli, che regala al marchio un altro segno distintivo, la sartorialità. 

La sua casa-atelier a Torino è un luogo pensato per accogliere, visionare i capi, fare contaminazioni e 
scambiare idee. 

La fondatrice del marchio ha deciso di creare una base operativa nella città piemontese, trasformando 
la sua abitazione in un luogo di incontro per gli appassionati di moda e della dimensione artigianale; ha 
scelto come sede del suo brand proprio Torino perché città dalle dimensioni “umane” eppure di grande 
fermento culturale e artistico, emblema delle sue creazioni che sono sempre a metà strada tra il 
Mediterraneo, e il Nord Europa.  

Per conoscere le collezioni Maví Taten: www.mavitaten.com 

 
Contatti @ Maví Taten 

 
Founder  

Maria Vittoria Formuso | mavitaten@gmail.com | +39 349 451 4779  
 

 


